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Abstract: 
Partendo dal modello processuale del sé con le sue varie fasi del ciclo di contatto

1
, si esamina 

l’apporto delle funzioni del Sè nella co-costruzione
2 

della relazione (zona intermedia
3
) 

psicoterapeutica. La consapevolezza (con i suoi oggetti e i suoi vari gradi) della zona intermedia è 

lo strumento con cui il Sè realizza il contatto e sostiene il processo di cura, cioè una prolungata, 

esplicita e reciproca esperienza della zona media
4
. 

Viene osservato come la consapevolezza sia un fenomeno complesso, graduale, multilivello, 

instabile ed estremamente sensibile alle forze presenti sia nell’organismo che nell’area di contatto. 

Grazie ad una cura morbida, gentile e continua, come la pratica di visione profonda (Vipassana
5
), la 

consapevolezza può acquistare gradi maggiori di stabilità, profondità, acutezza e ampiezza, 

simultaneamente in più direzioni e in più livelli, esprimendo appieno le sue potenzialità (dall’insight 

alla contemplazione), e realizzando in profondità gli aspetti di impermanenza e di vacuità del sé. 
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